IL SIGNORE GETTA IL SEME DELLA PAROLA DI DIO
Preghiera
Signore apri tu le mie labbra 
– e la mia bocca annuncerà la tua lode -
Se oggi ascolto la tua Parola 
– fa che non indurisca il mio cuore -
Beata colei che ha creduto 
· in lei la Parola di Dio si è fatta carne 


(Davide Maria Turoldo)
Vangelo di San Luca –Cap. 8, vers. 4/8 -11/15
Poiché una gran folla si radunava e accorreva a lui gente da ogni città, disse con una parabola: "Il seminatore uscì a seminare la sua semente. 
Mentre seminava, parte cadde lungo la strada e fu calpestata, e gli uccelli del cielo la divorarono.
Un'altra parte cadde sulla pietra e appena germogliata inaridì per mancanza di umidità.
Un'altra cadde in mezzo alle spine e le spine, cresciute insieme ad essa, la soffocarono. 
Un'altra cadde sulla terra buona, germogliò e fruttò cento volte tanto". 
Detto questo, esclamò: "Chi ha orecchi per intendere, intenda!".
Il significato della parabola è questo: il seme è la parola di Dio.
I semi caduti lungo la strada sono coloro che l'hanno ascoltata, ma poi viene il diavolo e porta via la parola dai loro cuori, perchè non credano e così siano salvati. 
Quelli sulla pietra sono coloro che, quando ascoltano, accolgono con gioia la parola, ma non hanno radice; credono per un certo tempo, ma nell'ora della tentazione vengono meno. 
Il seme caduto in mezzo alle spine sono coloro che dopo aver ascoltato, strada facendo si lasciano sopraffare dalle preoccupazioni, dalla ricchezza e dai piaceri della vita e non giungono a maturazione.
Il seme caduto sulla terra buona sono coloro che dopo aver ascoltato la parola con cuore buono e perfetto, la custodiscono e producono frutto con la loro perseveranza.
Alcune riflessioni sul testo
Con abbondanza e gratuità, il Signore getta il seme della Parola di Dio, pur sapendo che esso potrà incontrare un terreno inadeguato, che non gli permetterà di maturare a causa dell'aridità, o che ne spegnerà la forza vitale soffocandolo tra cespugli spinosi. 
Tuttavia, il seminatore non si scoraggia, perché sa che una parte di questo seme é destinata a trovare il "terreno buono", cioè cuori capaci di accogliere la Parola con disponibilità per farla maturare nella perseveranza e ridonarne con generosità il frutto a beneficio di molti.
L'immagine del terreno può raffigurare diverse realtà: quella della famiglia, dell'ambiente scolastico e quello talvolta arido e duro del lavoro. 
Può rappresentare i giorni della sofferenza e delle lacrime. 

La terra è soprattutto il cuore di ognuno di noi, un cuore spesso confuso e disorientato, eppure capace di slanci di donazione e di condivisione vera che se accoglie la Parola di Dio seminata nel nostro cuore fin dal Battesimo, lo Spirito Santo che vive in noi sprigiona da sè una forza straordinaria che se lo lasciamo operare nella nostra vita, farà di noi, che siamo piccolissima cosa imperfetta, dei veri discepoli di Gesù e come San Paolo possiamo dire: “Non sono più io che vivo ma Cristo che vive in me!”.
C'è un'altra parola di Gesù, che utilizza l'immagine del seme, che si può accostare alla parabola del seminatore: "Se il chicco di grano caduto in terra non muore, rimane solo; se invece muore produce molto frutto" (Gv. 12,24). 
Qui il Signore insiste sulla correlazione tra la morte del seme e il "molto frutto" che esso porterà. 
Il chicco di grano è Lui, Gesù.
Il frutto è la "vita in abbondanza" (Gv. 10,10), che Egli ci ha acquistato mediante la sua Croce.
Dio Padre ci ama talmente tanto che continuamente cerca la relazione con ognuno di noi. 
L'essere umano ha liberamente scelto di allontanarsi da Dio, cedendo alla seduzione di Satana; Dio, per salvare l'umanità dall'abisso dove è sprofondata, decide di stipulare una nuova alleanza e, per mezzo di Gesù, viene a cercarci.
Gesù è la parola definitiva di Dio Padre. 
Egli si è fatto uomo per vivere “dal di dentro” le necessità i desideri e le sconfitte umane.
La Parola mi interpella
Ho mai pensato che:
Questa per te è l'ora di Dio: la sua chiamata mediata dalla forza e dall'efficacia della Parola che genera un cammino di speranza verso la pienezza della vita. 
La Parola di Dio può diventare veramente luce e forza, sorgente di speranza, può tracciare un cammino che passa attraverso Gesù, "Via" e "Porta", attraverso la Sua Croce, che è pienezza d'Amore;
Costruisci la tua vita confidando solo sulle tue potenzialità, oppure confronti i tuoi progetti con Dio nella preghiera, nell'ascolto della Parola? 
Nei dubbi presenti al Signore le tue necessità?
Come vivi l'ascolto e la celebrazione della Parola, con la Liturgia della Chiesa. 
La celebrazione Liturgica non è un semplice susseguirsi di atti in un luogo di culto: la si vive. 
La Liturgia e la vita non sono mondi separati, perché l'incontro con Gesù Cristo, Morto e Risorto, ci da gioia, ci porta a vivere con fiducia il nostro impegno nel mondo.
Preghiamo insieme
Signore, quando credo che il mio cuore sia straripante d'amore e mi accorgo, in un momento di onestà di amare me stesso nella persona amata, liberami da me stesso.
Signore, quando credo di avere dato tutto quello che ho da dare e mi accorgo, in un momento di onestà che sono io a ricevere, liberami da me stesso.
Signore, quando mi sono convinto di essere povero e mi accorgo, in un momento di onestà, di essere ricco di orgoglio e invidia, liberami da me stesso.
Signore, quando il regno dei cieli si confonde falsamente con i regni di questo mondo, fa che noi troviamo felicità solo con te. (Madre Teresa)
